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Armonizzazione dei reati e delle sanzioni per la 
violazione delle misure restrittive dell'UE 

Nel dicembre 2022 la Commissione europea ha presentato una proposta di direttiva relativa all'armonizzazione  
dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'UE. Durante la tornata di marzo è previsto 
il voto del Parlamento sull'accordo politico raggiunto durante i negoziati con il Consiglio. 

Informazioni generali 
Le misure restrittive (sanzioni), quali embargo sulle armi, divieti di importazione ed esportazione di 
determinati prodotti, congelamento di fondi e risorse economiche, divieti di viaggio, sono tra gli strumenti 
più importanti della politica estera dell'UE. Mentre l'adozione delle sanzioni è centralizzata a livello dell'UE, 
l'attuazione e l'applicazione sono di competenza degli Stati membri. Nel contesto della guerra russa contro 
l'Ucraina, garantire l'attuazione efficace e coerente delle sanzioni è diventato essenziale per l'UE. 

La proposta della Commissione europea 
La decisione del Consiglio del 28 novembre 2022, che aggiunge la violazione delle sanzioni dell'UE alle 
"sfere di criminalità particolarmente grave che presentano una dimensione transnazionale" di cui 
all'articolo 83, paragrafo 1, TFUE, ha dato all'UE la competenza per armonizzare le misure in tale ambito. Il 2 
dicembre 2022 la Commissione ha proposto una direttiva volta ad armonizzare i reati e le sanzioni per la 
violazione delle misure restrittive dell'UE al fine di agevolare le indagini, l'azione penale e le sanzioni relative 
a tali violazioni. Di conseguenza, gli Stati membri dovrebbero configurare come reato una serie di illeciti 
che costituiscono una violazione delle sanzioni dell'UE e che sono stati commessi con intenzione o per 
negligenza grave. Analogamente, dovrebbero configurare come reato i comportamenti tesi ad eludere le 
sanzioni. I reati commessi da persone fisiche e riguardanti fondi o risorse economiche di almeno 
100 000 EUR sarebbero punibili con la reclusione non inferiore a 1 anno (per elusione) o a 5 anni (per altri 
reati). Le persone giuridiche incorrerebbero in sanzioni pecuniarie penali o non penali pari ad almeno l'1 % 
o il 5 % del loro fatturato totale annuo a livello mondiale, a seconda del reato. La proposta prevede il 
congelamento e la confisca dei proventi del reato. Fissa un termine di recepimento di 6 mesi. 

La posizione del Parlamento europeo 
Il 6 luglio 2023 la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (commissione LIBE) del 
Parlamento ha approvato la propria relazione e il mandato per i negoziati interistituzionali. La decisione è 
stata confermata in Aula a luglio. La relazione includeva sanzioni più severe per le persone fisiche (e fissava 
una sanzione pecuniaria massima non inferiore a 10 milioni di EUR) e sanzioni pecuniarie più elevate per le 
persone giuridiche (5 % o 15 % del fatturato totale annuo a livello mondiale). Ha inoltre ampliato l'elenco 
delle circostanze aggravanti. Il 9 giugno 2023 il Consiglio ha adottato un orientamento generale che 
limitava l'ambito di applicazione della direttiva alle violazioni gravi, escludendo gli atti commessi per 
negligenza grave. Le sanzioni pecuniarie per le persone giuridiche sarebbero fissate rispettivamente all'1 % 
o al 5 % del fatturato mondiale totale, oppure rispettivamente a 8 milioni di EUR o 40 milioni di EUR, una 
scelta lasciata agli Stati membri. Il Consiglio ha prorogato il termine di recepimento a 12 mesi. Il 12 
novembre i colegislatori hanno raggiunto un accordo provvisorio sulla proposta di direttiva. Esso prevede 
la possibilità di configurare come reato determinati illeciti che comportano una negligenza grave. Le 
sanzioni pecuniarie proposte dal Consiglio per le persone giuridiche sono state mantenute. 
  

https://finance.ec.europa.eu/eu-and-world/sanctions-restrictive-measures_en
https://www.sanctionsmap.eu/#/main
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022D2332
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12016E083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0684
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0235_IT.html
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/summary.do?id=1750521&t=e&l=en
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10366-2023-INIT/en/pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_6535
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Relazione in prima lettura: 2022/0398(COD); commissione 
competente per il merito: LIBE; relatrice: Sophia In 't Veld 
(Renew, Paesi Bassi). Per ulteriori informazioni si veda il 
briefing "Legislazione dell'UE in corso".  
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